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Liberiamo Rimini Sud dalla malavita ! 

Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 5 

giorni. 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

constatato 

che permangono i gravi problemi di ordine pubblico e sicurezza e di 

degrado urbano a Rimini Sud, Miramare, Rivazzurra, Marebello, 

Bellariva. La cronaca registra: ordinanze di chiusura di hotel e bar, presenza 

di malavitosi, spacciatori di droga, prostituzione, proteste degli albergatori 

contro gli immigrati negli alberghi della zona turistica, fino all’ultimo 

omicidio di un peruviano ad opera di un connazionale con tre coltellate, in 

appartamento a Miramare; 

evidenziato 

che a Miramare, lo spaccio della droga imperversa nella zona di Via 

Faenza, Via Marsala, Via Assisi con il pericoloso sottopasso pedonale, 

Viale Latina, Via Locatelli, Viale Marconi; 

che in Via Faenza, il 12 maggio scorso, un albergo è stato chiuso per 15 

giorni dal Questore, come luogo di spaccio e di confezionamento delle dosi 

di sostanze stupefacenti; l’albergo aveva 20 ospiti, di cui 4 immigrati 

clandestini e altri 16 con precedenti di polizia.   

Il provvedimento di chiusura, è stato motivato dal Questore “per 

contrastare il degrado urbano della città, causato dall’esistenza di 

strutture compiacenti che favoriscono la presenza di soggetti pericolosi o 

irregolari in questi centri abitati”;  



che, sempre in Via Faenza, angolo Via Marconi, un bar è stato sanzionato 

per la violazione delle norme “anticovid” e chiuso dalla Prefettura per la 

quarta volta in un anno; 

che, questa mattina, si è svolta una operazione della Polizia di Stato in un 

albergo sito in Viale Latina (vicina a via Faenza) angolo Via Marconi;   

che il sottopasso pedonale di Via Assisi, prosecuzione di Via Faenza, per il 

collegamento con Via Oslo, a monte del Metromare, è un luogo di incontro 

degli spacciatori, un attraversamento mare-monte e viceversa, pericoloso 

per i residenti;  

che gli spacciatori di droga non “risparmiano” neppure le panchine del 

centrale Viale Oliveti di Miramare;  

che in un albergo di Via Faenza era previsto il trasferimento di circa 40 

migranti, attualmente ospitati in altro albergo di Viale Maddalena 

(adiacente viale Oliveti), trasferimento attualmente “sospeso” per le 

proteste degli operatori turistici;  

che anche a Rivazzurra, in un albergo di Viale Viareggio, un altro 

trasferimento di 40 immigrati, da un Centro di accoglienza della Croce 

Rossa, non è avvenuto solo dinnanzi alle proteste dei residenti e operatori 

turistici esasperati dal degrado della zona circostante;    

che su Viale Mantova operano tranquillamente gli spacciatori, mentre su 

Viale Regina Margherita, come  da Bellariva a Miramare, permane da anni 

la prostituzione di donne e “trans”;    

che sempre questa mattina, a Rivazzurra,  si è svolta, una operazione della 

Polizia di Stato, in un Residence di Via Biella ;   

che a Bellariva-Marebello, il tratto tra via Rimembranze e Via Portofino, 

è territorio di spacciatori di droga, tossicodipendenti, alcolizzati, che 

infastidiscono i passanti e i pochi turisti che osano avventurarsi; 

che la prostituzione su questo tratto di viale Regina Margherita è 

esercitata “full time”, anche durante il giorno, in particolare all’angolo con 

Via Parma;  



che a Bellariva-Marebello sono particolarmente visibili l’abbandono e la 

trascuratezza per i locali sfitti, gli alberghi dismessi, alternati ai negozi 

gestiti da extracomunitari con una offerta commerciale di basso livello; 

chiede 

1) se non sia necessario ed urgente, che il Sindaco chieda la 

convocazione del Comitato per l’Ordine Pubblico e la Sicurezza,  per 

affrontare l’aggravarsi della situazione dell’ordine pubblico a  

Rimini Sud, per tutelare la sicurezza dei cittadini  e turisti, con 

l’impiego della Polizia Locale in collaborazione con tutte le Forze 

dell’Ordine; ; 

2) se, per contrastare e sradicare il degrado urbano di Rimini sud, non 

sia necessario il presidio costante del territorio, il controllo continuo 

e coordinato inter-forze(Polizia Locale, Polizia di Stato, Carabinieri,  

Guardia di Finanza) “sulle strutture ricettive compiacenti che 

favoriscono la presenza di soggetti pericolosi o irregolari”, sui cambi 

di proprietà e delle gestioni, sui requisiti soggettivi dei gestori, ed 

oggettivi  delle strutture, con la revoca “non temporanea” ma 

“definitiva”  delle licenze, nei casi reiterati( es. Via Faenza)  di 

violazioni delle leggi e dell’ordine pubblico; 

3) se non sia necessario il controllo inter-forze dei numerosi 

“residence”, spesso “casa e lavoro” degli spacciatori di droga e 

prostitute, causa del  degrado urbano,  della violazione dell’ordine 

pubblico, di solito non residenti, da allontanare  con il “foglio di via”;     

4) Se l’Amministrazione Comunale non debba condurre una efficace e 

straordinaria lotta alla droga in tutta Rimini Sud, da Bellariva a 

Miramare , con l’impiego delle unità cinofile, e creando un apposito 

Nucleo Antidroga della Polizia Locale, come realizzato con successo 

contro l’abusivismo commerciale;  

5)  Se non debba essere installata la Video Sorveglianza a Rimini sud 

per  individuare e contrastare gli spacciatori di droga e i malavitosi 

che incutono timore lungo i viali e nei sottopassi di Via Assisi e Via 

Bergamo; 



6)  quali interventi di contrasto alla prostituzione  sul Viale Regina 

Margherita, il principale viale della marina da Bellariva a Miramare, , 

l’Amministrazione Comunale intende attivare, dalle ordinanze 

sindacali alle sanzioni amministrative a prostitute e clienti, visto il 

vuoto legislativo, per eliminare questo degrado su aree pubbliche, 

sotto gli occhi di tutti;   

7) Se non sia inopportuno il trasferimento dei profughi nelle località 

turistiche, come era stato paventato a Rimini sud, in via Faenza e in 

via Viareggio, già con i problemi di ordine pubblico, in quelle 

strutture ricettive fuori mercato, a scapito della loro riqualificazione, 

del turismo in generale e dell’ospitalità in particolare ;    

8) Se oltre all’ordine pubblico, non sia preoccupante il peggioramento 

dell’offerta commerciale e dell’immagine turistica di rimini sud con 

la progressiva  sostituzione  etnica dei negozi, gestiti non più da 

riminesi  ma da extra comunitari, con una offerta commerciale di 

basso livello, la perdita di identità, di qualità dei prodotti e servizi. La 

promozione della specificità  commerciale del nostro territorio 

richiede provvedimenti concreti, come la riduzione della tassazione, 

la salvaguardia della qualità, e la legalità, . 

9)  Se per la riqualificazione di Rimini Sud, oltre a ristabilire l’ordine 

pubblico e la sicurezza, non occorra, dopo un abbandono di 70 anni, 

realizzare  gli  interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana 

dei  lungomari, dei viali della marina, delle  Colonie, la Novarese-

con il Centro del benessere, la Murri, ancora un rudere abbandonato 

sul mare che copre quasi 1 km.di spiaggia, un ostacolo per lo sviluppo.   

10) Per il momento chiediamo, quando verrà aperta al traffico la nuova 

Via Portofino, e se i 100 posti auto eliminati con la sua ristrutturazione 

non potevano essere recuperati nell’area adiacente e libera del Luna 

Park .      

                                                                 Gioenzo Renzi  


